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Stranieri 
Si riapre 
la vertenza 

Il Palazzo s'arrende ai presidenti del calcio 
Si rimangia gli accordi raggiunti giovedì 
con il sindacato dei calciatori. Fra le parti 
è di nuovo rottura. Da lunedì nuovo sciopero 

Scontro frontale 
La sfida di Campana 
«Ora Matarrese deve 
togliere il disturbo» 
• • VICENZA. >È un (atto . 
inaudito, gravissimo, senza 
precedenti: in Consiglio fe­
derale è stato modificato 
l'accordo che giovedì aveva­
mo raggiunto con Matarre­
se». Il presidente del sinda­
cato-calciatori, Sergio Cam­
pana, è infunato. Superati 
sbigottimento e incredulità 
alle notizie dei «nmaneggia-
menti» fatti dal Cf sugli ac­
cordi eleborati in dieci ore 
di estenuanti trattative, pun­
ta l'accusa su Matarrese. 
•Giovedì ha detto: «se il Cf • 
non ratifica questi accordi, 
mi dimetto». (vero, ndr). 
Fosse coerente, 'dovrebbe 
farlo sul serio. Invece ci ha 
ingannati, considero quanto ; 
e avvenuto un vero e proprio ^ 
tradimento. Devo dire che ' 
Matarrese mi ha telefonato 
nel corso del pomeriggio 
(Matarrese invece ha nega­
to, ndr) per informarmi sulle 
difficoltà che stava incon­
trando in Consiglio. Gii ho 
detto che era suo dovere isti­
tuzionale fare rispettare intc- ' 

gralmentc i patti e che era 
impensabile una qualsiasi 
modifica». 

Campana e passato subi­
to al contrattacco, indicen­
do una conferenza per lune­
di pomeriggio (alle 14) a 
Vilano «in cui esporremo le 
nostre valutazioni su ciò che 
ù accaduto». -E questo e so­
lo l'inizio», ha detto facendo 
capire che avremo un nuovo 
sciopero, magan ad oltran­
za. Fatale e stato l'atteggia­
mento «anguillesco» del pre­
sidente federale. 

Di fatto, si riapre una du­
rissima controversia fra Lega 
e Aie, con una federazione 
che sembra incapace di 
•mediare», di tenere una po-
s zionc ferma, preferendo 
promettere per poi fare mar­
cia indietro puntualmente. 
Era già accaduto qualcosa 
<'i preoccupante per l'ami­
chevole Olanda-Italia. E 
nemmeno quello, per la ve­
rità, era stato un episodio 
isolato... 

Ieri a Roma si è svolto il Consiglio federale straordina­
rio che doveva ratificare quanto deciso giovedì fra Ma­
tarrese e il presidente del sindacato-calciatori, Campa­
na. Ma è stato un Consiglio «infuocato»: messo alle 
strette da Nizzola e i presidenti di club, Matarrese si è 
dovuto rimangiare varie concessioni fatte ieri l'altro al­
l'Aie. Si è trovato un modo per aggirare le «promesse», 
ma ora siamo allo scontro frontale. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Wm ROMA. E adesso e scontro 
al vertice: durissimo, a quanto 
pare. Altro che calma sul cam­
pionato dopo lo sciopero rien­
trato in extremis: sentita la 
conclusione «all'italiana» cui 6 
arrivato ien sera il Consiglio fe­
derale, conclusione che di fat­
to mutava gli accordi presi gio­
vedì con Matarrese, un infuria­
to Campana 6 tornato all'attac­
co, annunciando un incontro 
per lunedì pomeriggio nel qua­
le quasi certamente proclame­
rà un'altro sciopero, stavolta 
ad oltranza. Si toma in pratica 
al punto di partenza, con un 
sospetto: di essere stati tutti 
presi in giro, con il solo scopo 
di annullare lo sciopero previ­
sto per oggi e domani, in attesa 
di tempi migliori che comun­
que non sarebbero arrivati mai 
a forza di compromessi, e il ca­
so di dire, -alla Matarrese». 

Nove ore è durato il C! di ie­
ri: nove ore di tensioni, da una 
parte un Nizzola ringhioso, 
spronato da presidenti infero­
citi (rappresentati da Boniper-
ti, Ferlaino e Luzzarak.dall'al-

tra il presidente federale (col 
suo staff: Valcntini, Ranucci, 
Sica, Zappacosta, Pcnnac-
chia) messo all'angolo e alla 
fine deciso a rimangiarsi parte 
delle promesse fatte al sinda­
cato per ricomporre (momen­
taneamente) lo strappo. Il «no­
do» della controversia-bis ù 
stato naturalmente sugli stra­
nieri extracomunitari: Campa­
na era riuscito a porre un argi­
ne, per il momento tre tessera-
bili (per ogni club) che sareb­
bero diventati due nel momen­
to in cui le società avessero 
cambiato anche uno solo dei 
tre giocatori (e comunque 
dall'I luglio '92), e aveva ac­
cettato di salvare i «diritti ac­
quisiti» (contratti stipulati dalle 
società tra il 14 febbraio e il 27 
aprile). Ma l'accordo con Ma­
tarrese su questo tema era co­
munque lacunoso: e troppe 
sono le società di A con due o 
tre giocatori provenienti da 
Paesi non della Cee. Cosi ieri il 
Cf, cambiando le carte in tavo­
la, ha invece poco chiaramen­
te sancito che «per la sola sta­

gione 92-93 i calciatori extra-
Cee già tesserati nella prece­
dente stagione dovranno esse­
re equiparati ai calciatori-Cee '• 
ai soli fini del trasferimento». In 
sostanza i vari Caniggia, Dun- '• 
ga, Alernao, Fonseca e illustre , 
compagnia potranno essere 
«cumulati» ai giocatori-Cee e . 
ogni club potrà tesserare chi e 
quanti vuole (fermi restando i -
tre soli stranieri in campo) per " 
questo e il prossimo anno. Fat- ] 
lo l'accordo (con Campana), 
trovato l'inganno. 

Ma i punti controversi non fi­
niscono qui: il Cf ha pure «sta­
bilito che per il 92-93 le società 
neopromosse in A potranno 
ottenere deroghe (non supe­
riori a tre) al limite di tessera­
mento di calciatori extra-Cee». 
Chiaro che con contratti lunghi 
pure questi club potranno ag­
girare la limitazione a «due ex­
tracomunitari». Un pastrocchio 
colossale: infatti, dopo aver ra­
tificato le altre questioni (para­
dossalmente approvando la li­
mitazione a due extracomuni­
tari per squadra), cioè «la deci­
sione di non modificare fino al 
30 giugno '96 il numero di tre 
stranieri (più due assimilati) , 
per squadra, l'impegno «a ren­
dere istituzionale l'invito ai 
rappresentanti dell'Aie alle riu- ' 
nioni del Cf» e quello «di inte­
grare il fondo di garanzia per 
calciatori disoccupati», dopo 
tutto questo il Consiglio fede­
rale ha «demandato alla Com­
missione Carte Federali (Ccf) 
la stesura della normativa defi­
nitiva» sulle questioni dei gio-

Tempi duri per Matarrese. Campana chiede le sue dimissioni ' 

catori extra-Cee. Ma la Ccf ha 
solo una funzione «propositi­
va»: dopo un lavoro certosino 
della commissione incaricata, 
dovrà essere ancora Matarrese • 
a dare l'imprimatur, a ratifica- • 
re. In pratica Matarrese de­
manda a se stesso, in un gioco 
delle parti pirandelliano, per 
non dire grottesco, «Non si po­
teva fare altrimenti, ogni socie­
tà ha casi specifici da valutare, 
un lavoro enorme», ha detto ,' 
Ranucci, mentre • Matarrese, v, 
poi contraddetto da Campana, ,' 
sosteneva di «non aver ancora r" 
contattato il sindacato per in- . 
formarlo delle decisioni prese» 
dicendo «Campana ha avuto . 
molto e ora deve accontentar­

si. La «stanza non cambia, 
quello col sindacalo è stato so­
prattutto un accordo politico. 
Dite che è stata una riunione ' 
molto tesa? No. Solo una di- , 
scussionc • intelligente, > come ' 
sempre. E il «grosso» del lavoro ' 
e stato ratificato, come avevo ', 
previsto». Notato un trionfante ' 
Nizzola: «1 diritti delle società • 
dovevano essere tutelati, cosi è • 
stato. Il Consiglio ha stabilito " 
dei principi che ora il Ccf do-, 
vrà trasformare in norme attua- ', 
tive». In 24 ore e cambiato lo 
scenario: la vittoria di Campa­
na ora e molto meno evidente. . 
Di sicuro, ha vinto il compro­
messo. Ma il pallone piomba 
nel caos. , ,;. 

Oggi si gioca l'anticipo di serie A. Nella squadra di Capello toma di moda il valzer dei portieri: ultima vittima Rossi 

Sulla roulette rossonera Antonioli numero 1 
Alla vigilia di Torino-Milan, Fabio Capello conferma 
la promozione di Francesco Antonioli. «Nel derby.è 
stato bravo, voglio dargli altre chances». Sebastiano 
Rossi, cui il Milan ha prolungato il contratto fino al 
'94, preferisce tacere. La storia infinita dei portieri 
del Milan. Capello conferma la stessa formazione 
del derby. Sette rossoneri convocati da Sacchi. Gul-
lit e Simone pronti per la prima squadra. • 

DARIO CECCARELLi 

' v':£!^r?^33 

• • MILANO. La stecca più 
grande, essendo alto 1,94, gli 
appartiene di diritto. Una stec- ' 
ca da biliardo, naturalmente. 
Sebastiano Rossi, nella saletta 
dei giochi, rimuove con dei 
colpi perfetti il suo malumore. 
Il braccio è fermo, la bocca 
chiusa, o quasi. Poco più in là, • 
Capello ha appena conferma­
to pubblicamente un segreto 
di Pulcinella: contro il Torino 
giocherà ancora • Francesco r" 
Antonioli, 23 anni, un grande -
futuro nelle mani. Adesso lo ' 
vuole anche Arrigo Sacchi per 
lo «stage» azzurro che si terrà a 
Coverciano da lunedi a mer­

coledì prossimo al posto del­
l'amichevole con l'Olanda. In 
totale sette rossoneri, un bel 
numero. «Ormai qui non resta 
più nessuno», sottolinea ironi­
camente Capello. «La prossi­
ma volta ci convochiamo io e 
Galbiati...» » 

Il tecnico del Milan la butta 
sul ridere. Ora. con il traguar­
do dello scudetto dietro la 
curva, i programmi di Sacchi 
lo disturbano di meno. Seba­
stiano Rossi invece non ride. 
Con Galliani, l'amministratore 
delegato rossonera, ha rag­
giunto un accordo per un pro­
lungamento del contratto fino 

TORINO-MILAN 

Marcheglanl 
Bruno 

Policano 
Fusi 

Benedetti 

1 
3 
3 

Antonioli 
Tassoni 
Maldini 

4 Ancelottl 
5 

Cravero • 
Scifo 

Lentinl 
Casagrande 

7 
a 
» 

Costacurta 
Baresi 
Evani 
RIJkaard 
Van Basten 

M. Vazquez 10 Donadoni 
Venturln 11 Massaro 

Antonioli 

Arbitro: 
Pezzella di Frattammaggiore 

DI Fusco 12 Rossi 
Mussi ISGambaro 
Sottil 14 Albertlni 
Cols 15 Fuser 
Vieri 10 Serena 

La classifica 
Mllan 48, Juventus 42, Napoli 38, Torino 35, Parma 
32, Inter 32, Sampdoria 31, Lazio 30, Roma 30, Genoa 
29, Atalanta 29, Foggia 28, Fiorentina 26, Cagliari 24, 
Bari 19, Verona 19, Cremonese 17, Ascoli 13. • 

al '94, ma le prospettive sono 
poco incoraggianti. Salvo cla­
morosi ripensamenti, il futuro 
portiere del Milan è Antonioli. 
Dice Capello: «SI, riproviamo 
l'esperimento del derby. An­
tonioli si è comportato bene 
ed è giusto dargli altre chan­
ces per mettersi in mostra». 
Un vero e proprio passaggio 
di consegne. Del resto, l'inve­
stitura ufficiale era già avvenu­
ta sabato scorso dopo il derby 
proprio da Berlusconi: «Anto­
nioli ha dato grande sicurezza 
a tutta la squadra. Il Milan ha 
finalmente trovato il portiere 
che cercava da anni». 

L'interessato, subito dopo 
l'ultimo allenamento prima 
del trasferimento a Torino, 
preferisce sgattaiolare via. 
«Cosa volete che dica? Pronto 
sono pronto, visto che questa 
è la quarta partita in 10 giorni. • 
Certo, ora aumentano le re­
sponsabilità. Mi ha chiamato 
anche Sacchi? Beh, sono dav- • 
vero contento». Sebastiano 
Rossi preferisce un dignitoso 
silenzio. «VedrO più avanti che 

atteggiamento assumere. Ora 
mi limito a prendere atto della 
realtà». Strano destino quello 
dei portieri rossoneri. Da anni, 
per loro, non c'è pace. Da ,, 
quando Berlusconi ha assun- • 
to la presidenza (1986), c'è . 
stato un continuo tourbillon. 
Giovanni Galli, portiere dello 
scudetto, nell'89-90 deve subi­
re il principio dell'alternanza: 
Pazzagli in campionato, lui in 
coppa. L'anno dopo Rossi su­
bentra a Galli, con Pazzagli ti­
tolare. Nella disastrosa serata 
di Marsiglia, Sacchi inserisce ! 
Rossi decretando la «boccia­
tura» di Pazzagli. Un tormen­
tone infinito, insomma. Ve­
dremo se questa sarà la volta 
buona. 

Per la formazione anti-Tori-
no, nessuna novità. Capello 
conferma quella del derby ; 

con Albertini al centro e Do­
nadoni sulla destra. «Una tra­
sferta difficile-ha detto Capel­
lo- perchè il Torino oltre a ' 
possedere la più forte difesa 
del campionato può contare 
su degli uomini in grado di in-

' ventare qualsiasi contropiede. 

America'sCup 
Per il Moro 
oggi regata n. 5 
conNewZealand 

Il Moro di Venezia, la barca di 
Raul Gardini impegnata nelle 
finali «challanger» della Coppa 
America di vela, affronta oggi 
per la quinta volta New Zea-
land nelle acque del Pacifico 
di fronte a San Diego, Califor­
nia. Per il veliero italiano, 

sconfitto tre volte su quattro nelle nove regate previste, si tratta di 
una gara fondamentale per sperate di arrivare alla finale (neces­
sarie 5vittone) coi «defender» americani, tra i quali riprende oggi 
la sfida tra Stars & Stnpes ( I successo) e America 3 (li). 

Ciclismo. Oggi il Gran premio Liberazione, classica per dilettanti 

Sogno di gloria su due mote 
tra Caracolla e le antiche mura 

Temevo un calo di tensione 
. per il paventato sciopero e i 
sei punti di vantaggio. - La • 
squadra invece ha * risposto • 
bene. Da questo punto di vista ' 

_ sono tranquillo». Buone noti­
zie da Gullit e Simone. Stanno 

, bene e Capello li ha reintegra-, 
ti in prima squadra. Mercoledì. 
prossimo Gullit giocherà la 

' sua prima vera partita a Mila-
nello. Entrambi saranno di­
sponibili per l'incontro con la 
Lazio del 3 ' maggio.lnfine 
qualche commento sulle di­
chiarazioni di Lentini poco di­
sposto a far parte di una so­
cietà nella quale i giocatori 
«sono solo dei numeri». Il più 
comprensivo è Marco Van Ba­
sten: «È giusto che Lentini fac­
cia quello che vuole. Capisco, 
qui al Milan c'è più concor­
renza. Se ritiene che"per la sua 
carriera sia più utile restare al 
Torino è giusto che scelga li­
beramente la sua strada. Tut­
to dipende dai suoi program­
mi. Nel Torino può giocare 
sempre, anche in Europa. Mo­
do per mettersi in mostra, 
quindi.ee l'ha». -• <•„ •, , 

Le prove di Sacchi 
22 convocati 
sette del Milan 
e quattro novità 

Il CI della nazionale di calcio Arrigo Sacchi (nella foto), ha 
convocalo i seguenti 22 giocaton per un allenamento dal 27 
al 29 aprile a Coverciano: Albertini, Antonioli, Baresi, Costa-. 
curta, Donadoni, Evani, Maldini (Milan), DinoBaggio, Berti, 
Bianchi, Ferri, Zcnga (Inter), Roberto Baggio, Carrera, Casi- ' 
ragni, Corini. l'eruzzi (Juventus). Carboni (Roma), Eranio 
(Genoa), Favalli (Cremonese), Vialli (Sampdona), Zola • 
(Napoli) I «nuovi» sono Antonioli, Conni, Peruzzi e Favalli, ; 
e per mercoledì 29 alle 15,30 è fissalo un incontro con l'Em­
poli allo stadio Castellani di Empoli. 

Amstel Gold Race, la corsa 
che gli italiani non hanno 
mai vinto. La quinta prova di 
Coppa del Mondo è ultima , 
occasione offerta, domani 
da Heerlen a Maastricht, nel 
sud dell'Olanda, per 247 km, ; 
agli specialisti delle classi- \ 

che del nord. Fra i favoriti i corridon di casa vincenti da otto . 
edizioni, ultimo Frans Maassen. che quest'anno dovranno 
far fronte alla spedizione italiana guidata da Giorgio Furlan, 
Gianni Bugno e Claudio Chiappuccl. -

BugnoeChiappucci 
all'AmstelGold 
la corsa mai vinta 
dagli italiani 

Coppa Uefa •-
Torino senza Fusi 
nell'andata • 
contro l'Ajax 

Il calciatore del Torino. Luca : 
Fusi, non disputerà la partita ' 
di andata della finale di 
Coppa Uefa tra il Torino e 
l'Aiax, in programma mer­
coledì prossimo allo stadio. 
delle Alpi. Il giocatore gra- -

^ " ^ " ' " — " ^ ^ " — nata è stato squalificato per : 
una giornata dalla commissione disciplinare dell'Uefa. Una 
giornata anche anche per lo spagnolo Guillermo Amor del ' 
Barcellona e per il tedesco Olivier Rock del Werder Brema. -

Il Belgio «torna» 
in Europa 
Finite le sanzioni 
post-Heysel 

Il Belgio potrà nuovamente 
ospitare finali delle coppe 
europee di calcio. Con uno 
sconto di tre anni (sui 10 di 
esclusione) concesso dal­
l'Uefa a Bruxelles cancellan-
do le ultime conseguenze 

" ^ ^ ™ " " " " " * della tragedia dello stadio 
Heysel del 29 maggio 1985 quando in incidenti provocati da 
tifosi della squadra inglese, nella finale della coppa deicam-v 

pioni tra Liverpool e Juventus, morirono 39 spettatori, dei ' 
quali 32 italiani. • ; 

Oggi a Crema 
Gp Liberazione 
versione donna 
LaCaninsc'è 

ii Gran Premio Liberazione, 
versione donna, si svolge og­
gi a Santa Maria di Crema 
(Cremona). Alla gara inter­
nazionale di ciclismo dilet-

' tanti partecipano, oltre l'ita-
" liana, le rappresentative sve-

^ ™ ~ ™ ~ ' ™ — ™ " ^ ' dese, francese, svizzera e ' 
della Csi con la quattro volte campionessa mondiale Kibar- , 
dina Nadejda e la campionessa Csi, Fatkoullina. Tra le italia­
ne anche la veterana Maria Canins. La gara è promossa da­
gli Amici dell'Unità e dall'U.C. Cremasca. 

Test Formulai 
a Imola . 
Patrese meglio 
di Senna 

487 al volante della MP4' 
Patrese (Williams). l'24 
Lamborghini 192L di 
l'26"979. 

Concluse le prove della Fer­
rari, gli altri quittro team 
presenti a Imola hanno con-

. tinuato i loro test all'auto-
• ; dromo «Enzo e Dino Ferrari»., 

Ayrton Senna - (McLaren) 
che ha compiuto 14 giri con 

""" il tempo migliore di l'2S". 
7. Più veloce di lui è stato Riccardo . 
"851 e 18 giri compiuti. La Minardi- ' 
Gianni Morbidelli ha girato in 

ENRICO CONTI 

Totocalcio 
Atalanta-Roma 
Bari-Ascoli 
Cagliari-Napoli 
Inter-Juventus . 
Lazio-Cremonese 
Parma-Genoa -
Sampdoria-Foggia 
Verona-Fiorentina 
Casale-Spal 
Nola-Glarre 
Salernitana-Andria 
Avezzano-PIstoiese 
Teramo-Carrarese 

1X 

1 

X2 

1X2 

1 

1 

1X 

1 X 2 

X 

- 1 X 

X 

2 • • 
X 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa - • -

11 
X2 

X2 
1X 

XX 
1X 

XXX 
1X2 

X1 
1X 

221 
• 212 

Un mattino di grande ciclismo sul circuito di Cara-
calla che ospiterà oggi il 47° G.P. della Liberazione, 
classicissima dei dilettanti. Ancora un record di par­
tecipanti con 300 iscrizioni. 23 giri di un anello che 
promette battaglia e spettacolo. Casartelli, Lombar­
di, Fornaciari, Destro e Petito fra gli italiani più quo­
tati. Nelle file degli stranieri spiccano il russo Chefer 
e l'olandese Kemma. 

GINO SALA 

• • ROMA. Venite con noi sul 
circuito di Caracalla dove alle 
9 di stamane andrà in scena il 
quarantasettesimo Gran Pre­
mio della Liberazione, la Mila­
no-Sanremo dei dilettanti, o se 
volete un mondiale di prima­
vera che per certi versi è più 
consistente del mondiale d'a­
gosto. Prendo l'elenco degli 
iscritti e ci trovo più di trecento 
nomi, molti italiani e numerosi 
stranieri, un record di parteci­
pazione, il fior fiore del cicli­
smo giovanile impegnato nella 
corsa che cammina a braccet­
to con la storia d'Italia. Primo 
vincitore il romano Gustavo 

Guglielmctti nella primavera 
. del '46, un libro d'oro con le 
firme dì Benfenati, Piazza, 
Vcnturelli, Golinelll e Bugno, 
per citare alcuni ragazzi di ca­
sa che hanno avuto l'onore del 
podio, e dopo Bugno cinque 
edizioni di marca forestiera 
prima di arrivare al veneto So-
lagna, cioè al primattore dello 
scorso anno. E oggi? Oggi sarà 
come ien e avjnti ieri. Oggi al 
cenno del mossiere vedremo 
un plotone lungo più di un chi­
lometro e tanti possibili vinci­
tori. Come a dire che apre le 
porte ad ulteriori ambizioni. 
Anello da ripetere 23 volte per 

un totale di I21,900chilometri, 
un delizioso girotondo nel 
cuore di Roma, praticelli fra le 
mura e le antichità di piazza , 
Numa Pompilio, via Antonia-
na, viale Baccelli, Porta Ardea-
lina, Porta San Paolo e Viale 
Giotto, un susseguirsi di allun- ' 
ghi e di scalti che spaccheran­
no la fila, azioni e movimenti 
che richiederanno nervi saldi e 
intuizioni.lnsomma, proprio 
un bel teatro di competizione 
e la promessa di un grande 
spettacolo. " 

Tanti nomi e molte speran­
ze. Cercherà di ripetersi An- • 
drca Solagna, giusto come ha 
fatto Toniolo nel '62 e nel '63, 
una doppietta ancora da egua­
gliare, un bersaglio assai pro­
blematico e assai difficile. L'i­
taliano più in forma del mo­
mento mi sembra Fabio Casar­
telli, vincitore di gare impor­
tanti come la Montccarlo-Alas-
sio, il gran premio di Diano 
Marina, il Trofeo Zssdi e il Tro­
feo di Soprazocco, ma ncll'e-, 
lenco dei più quotati entrano 
anche Fornaciari, Scinto, Ca-

min, Lombardi, Citracca, Bet-
tin, Bertolini, Allunghi, Zano-
letti, Biasci, Oppici, Petito, De­
stro, Boscardin e Miceli.Tra gli 
stranieri meritano una partico­
lare attenzione il russoChefer, 
l'australiano Me Glende, l'o­
landese Kemma, il belga Thijs, 
il tedesco Landsmann, lo iugo­
slavo Dragan, il francese Roux 
e il cinese Tang. È tutto? No, 
ma dispensatemi di proseguire 
con altri nomi, tenete conto 
che siamo in campo dilettanti­
stico e che anche una ricerca 
minuziosa può indurre in erro­
re ilvecchiocronista. -

Non c'è dubbio sul fascino 
della corsa, sui valori e sui con­
tenuti tecnici, sul richiamo di 
una manifestazione da lempo-
nel ristretto albo delle classi­
cissime. Comincia oggi la no­
stra Primavera Ciclistica e dico 
nostra perchè organizzata da 
l'Unità con la collaborazione 
di tanti amici che con una 
stretta di mano ci fanno sentire 
il vigore dei loro sentimenti. Ri­
peto: venite con noi a Caracal­
la e ci divertiremo. 
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Panasonic 100 80 
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• • ' Inizia oggi la penultima 
tappa del play off del basket. 
In calendario le partite d'anda­
ta delle semifinali con due sfi- ' 
de all'insegna dell'incertezza: 
Scavolini-Knorr • (ore • 17.40 . 
Rai2) e Benetton-Messaggero 
(ore 18.30). Il primo match ò . 
ormai una classica del basket -
nostrano. Pesaro vanta una -
squadra che finora ha fatto 
della regolarità la sua caratteri­
stica pnneipe. Dayc e C. confi- ; 
dano molto nella possibilità di " 
giocare in casa l'eventuale • 
spareggio. Un privilegio con- -
quistato solo all'ultima giorna­
ta del campionato quando la 

Basket 
Semifinali 
al via 

Knorr fu sconfitta dalla Clear 
perdendo la possibilità di chiu­
dere al primo posto la regular 
season. Por opporsi alla Scavo-
lini, Bologna dovrà sperare sul­
l'apporto di Binelli. alle prese 
con un malanno al ginocchio, 
e Morandotti. ancora in ritardo 

di tanna dopo lo stop per pro­
blemi cardiaci. A Treviso gio­
cano invece i due club miliar­
dari del torneo. Contro Roma 
la Benetton vanta una serie di 
successi nella stagione ma, do­
po l'impresa del Messaggero in 
casa Philips nei quarti, le stati­
stiche favorevoli non conforta­
no gli uomini di Skansl. Chiave 
del match, oltre alla vena di 
Kucoc e Del Negro, dovrebbe 
essere lo scontro sotto cane­
stro. Se Rusconi e Vianini riu­
sciranno a contenere Mahom 
e Radja, allora per Treviso il 
tempo potrebbe volgere al bel­
lo. DA/.V. 
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